
la tappa dell’ex ministro in città

Orlando alla base Pd
«Sul lavoro Governo
senza una visione»

Laura Tonero

Le associazioni, i partiti, i 
singoli  cittadini  contrari  
al trasferimento del Bur-
lo Garofolo e all’abbatti-
mento della pineta di Cat-
tinara si sono uniti in un 
Coordinamento, i cui atti-
visti  nei  prossimi  giorni  
avvieranno  una  campa-
gna  di  sensibilizzazione  
sul  tema,  distribuendo  
materiale  informativo  e  
incontrando  la  cittadi-
nanza il 7 agosto dalle 10 
alle  12  all’ingresso  del  
Burlo, il 9 agosto dalle 10 
alle 12 all’entrata dell’o-
spedale  di  Cattinara  e  
l’11 agosto dalle  18 alle  

20 in via delle Torri.
«Dopo  ferragosto  –  ha  

annunciato ieri il portavo-
ce Paolo Radivo nel corso 
di  una conferenza stam-
pa – Asugi vuole iniziare 
a costruire a Cattinara la 
sede principale del nuovo 
Burlo Garofolo con auto-
silo sotterraneo, due stra-
de  laterali  e  rotatoria  
d’accesso da strada di Fiu-
me».  Un  intervento  che  
«eliminerebbe  –  ha  ag-
giunto – quasi 400 alberi 
sani e maturi della pine-
ta, del parcheggio dipen-
denti e del piazzale degli 
autobus,  cancellando  
una  pineta  centenaria,  
un  polmone  verde,  un  

ecosistema naturale». 
Al  Coordinamento  ad  

oggi aderiscono, oltre al 
Comitato  spontaneo  per  
la Pineta di  Cattinara,  il  
circolo  VerdeAzzurro  di  
Legambiente  Trieste,  il  
comitato  Difesa  Sanità  
Triestina, Alister, coordi-
namento No Green Pass e 
Oltre, associazione Costi-
tuzione 32. E partiti quali 
Rifondazione comunista, 
Adesso Trieste, Movimen-
to 5 Stelle, Insieme liberi, 
Partito animalista  italia-
no, Open Sinistra Fvg, Fe-
derazione del Tlt. 

Il  pediatra,  esponente  
di  Rifondazione,  Marino 
Andolina, che ha dedica-
to anni  della  sua vita  al  
Burlo, esorta la Regione e 
Asugi «a bloccare il  pro-
getto, a ridiscuterlo racco-
gliendo anche le esigenze 
e i pareri di quanti al Bur-
lo ci lavorano». La penta-
stellata Elena Danielis ha 
parlato  di  «un  progetto  
non più attuale, nato ol-
tre vent’anni fa, che arre-
cherebbe  un  danno  am-
bientale  a  Cattinara  e  
creerebbe un vuoto urba-
no nell’area dove oggi in-
siste il Burlo». 

Per Leo Brattoli di Ades-
so Trieste «in una regione 

e in una città dove la di-
scussione sui progetti im-
portanti  con  i  cittadini,  
con i portatori di interes-
se, non esiste e i progetti 
vengono  calati  dall’alto,  
la nascita di un Coordina-
mento è un momento im-
portante. Il progetto pro-
posto – conclude – è vec-
chio sia rispetto alle esi-
genze  sanitarie  che  alla  
sensibilità  ambientale  
che in 15 anni è cresciu-
ta». 

Le richieste del neona-
to  Coordinamento  sono  
quelle di bloccare l’abbat-
timento degli alberi della 
pineta  e  del  parcheggio  
dipendenti, di anticipare 
invece la ristrutturazione 
delle due torri che neces-
sitano di un intervento, e 
di ridiscutere il progetto 
di trasferimento del Bur-
lo insieme a tutti i portato-
ri di interesse. 

Chi  intende  aderire  al  
“Comitato  salviamo  il  
Burlo e la pineta di Catti-
nara”  potrà  trovare  un  
contatto con i suoi rappre-
sentanti agli  incontri  in-
formativi già fissati oppu-
re scrivendo all’indirizzo 
mail pineta.bur-
lo@gmail.com. —
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solo un’offerta ieri in comune

Appalto microaree,
c’è solo “La Quercia”
La proposta sarà valutata da una commissione. In ballo
tre anni di attività nel disagio sociale per 1,3 milioni di euro 

Massimo Greco

Il  programma  Habitat  Mi-
croaree nasce con l’obiettivo 
di migliorare la qualità di vi-
ta dei residenti in alcuni rio-
ni cittadini, che presentano 
una forte concentrazione di 
disagio sociale. Partecipano 
all’iniziativa  Ater,  Azienda  
sanitaria, i servizi sociali del 
Comune. A sua volta il Co-
mune, che aderì nel 1998, si 
avvale, mediante un appal-
to, del supporto di soggetti 
specializzati in questa tipolo-
gia di intervento. I settori di 
azione sono cinque: sanità, 
educazione, habitat, lavoro, 
democrazia locale. 

L’appalto era in scadenza 
e così il Municipio ha lancia-
to una gara, alla quale ha par-
tecipato un solo offerente, la 
cooperativa  “La  Quercia”,  
unica a formulare una propo-
sta entro le ore 12.30 di ieri. 
“La Quercia” - informano da 
piazza  Unità  -  è  capofila,  
quindi è presumibile che al-
tre realtà dell’imprenditoria 
sociale si associno all’opera-
zione. Nonostante si tratti di 
una solitaria BWBODF, la candi-
datura della Quercia sarà va-
gliata da una commissione 
aggiudicatrice che sarà for-
mata da cinque esperti. 

L’appalto - precisa il ban-
do firmato da Riccardo Vat-
ta - avrà una durata trienna-
le: l’importo soggetto a ribas-
so, Iva al 22% compresa, è di 
un  milione  343.000  euro.  
Ma  il  valore  complessivo,  
sempre comprendente l’im-

posta sul valore aggiunto, si 
attesta attorno ai 3,2 milioni 
qualora si calcolino le opzio-
ni, la proroga tecnica, ecc. 
All’interno del  Welfare co-
munale a occuparsi in prima 
battuta del dossier è il diri-
gente Stefano Chicco.

In cosa consta l’attività del-
la microarea? Viene descrit-
ta dalla relazione tecnico-il-
lustrativa che fa parte della 
documentazione  correlata  
al bando. In questa fase sono 
14 i territori interessati dal 
programma, cui  corrispon-
de una media di oltre 16.000 
cittadini. 

Ecco l’elenco delle realtà 
coinvolte, che afferiscono a 

compendi Ater: Gretta, San 
Giacomo-Vaticano,  Ponzia-
na, Melara, Valmaura, Bor-
go  San  Sergio-Grego,  San  
Giovanni,  Cumano,  Giariz-
zole, Altura, Villa Carsia, Ne-
gri,  Campi  Elisi,  Cittavec-
chia.

Pranzi,  gite,  camminate,  
giochi di gruppo, attività arti-
gianali, disbrigo di pratiche, 
adempimenti amministrati-
vi, supporto linguistico: que-
ste le principali risposte alle 
richieste di una platea socia-
le di anziani, disabili, perso-
ne a rischio devianza, tossi-
codipendenti,  stranieri,  fa-
miglie con minori. —
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La segretaria dem Caterina Conti e l’ex ministro Andrea Orlando. Bruni

La conferenza stampa di presentazione del Coordinamento. Foto Bruni

il nuovo coordinamento contrario al progetto del polo ospedaliero

«Una campagna per salvare
il Burlo e la pineta di Cattinara»
Nel sodalizio anche realtà politiche: Rifondazione, At, M5s, Insieme liberi, Open 
e Federazione del Tlt. Tre appuntamenti informativi per i cittadini: si inizia il 7

Un’iniziativa in una delle microaree

Lorenzo Degrassi

Incontro dell’ex ministro del 
lavoro Andrea Orlando con la 
base triestina del Pd, nel tar-
do pomeriggio di ieri, per par-
lare della crisi industriale del 
territorio. 

Introdotto dalla segretaria 
provinciale dei dem, Cateri-
na Conti, Orlando ha spazia-
to dalle politiche del lavoro 

nazionali  per  poi  passare  a  
quelle locali. «Politiche che – 
come ha affermato Conti – di-
mostrano  l’inadeguatezza  
della destra al governo soprat-
tutto nell’ottica del lungo pe-
riodo».  Partecipata  l’assem-
blea che si è tenuta in un bar 
del centro alla presenza di de-
cine fra iscritti e simpatizzan-
ti. 

«Manca  una  programma-

zione a medio lungo termine 
sul tema del lavoro – questa la 
premessa dell’ex ministro –. 
Le prime scelte prese dal go-
verno in questi primi mesi so-
no state fatte tutte contro i la-
voratori e a favore dei poten-
tati economici. Si sono tolti 
gli obblighi di trasparenza sul-
le decisioni delle imprese, ciò 
significa che un lavoratore ha 
un  contratto,  ma  il  datore  
non ha l’obbligo di fargli cono-
scere quale sia. Nella stessa 
misura  si  è  destrutturato  il  
reddito di cittadinanza per ri-
durre un po’ la pressione fisca-
le, in modo da proseguire una 
politica iniziata dal governo 
precedente, senza però impo-
stare una discussione struttu-
rale sul tema del lavoro in un 
Paese come l’Italia, unico in 
Europa, dove i salari sono sce-
si negli ultimi decenni». 

Orlando è poi passato a par-
lare delle tematiche locali. «A 
Trieste negli ultimi anni si è 
persa occupazione nel setto-
re industriale e si sono guada-
gnati posti di lavoro nel setto-
re del terziario, in particolare 
nel turismo. Le due cose però 
– sottolinea Orlando – non si 
equivalgono perché i contrat-
ti di questi ultimi sono molto 
meno vantaggiosi da un pun-
to di vista salariale». —
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